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Pediatri e generici 

Studi medici 
chiusi per 
lo sciopero 

domani e il 2 
ROMA — Domani e venerdì 2 restano chiu
si gli studi professionali dei medici generici. 
I sanitari eseguiranno soltanto visite domi
ciliari urgenti. E in questo caso il pagamen
to della prestazione sarà a totale carico del
l'assistito, anche se il medico rilascerà re
golare fattura per il successivo rimborso da 
parte della mutua. 

La pesante azione di lotta — che arre 
cherà grave disagio ai cittadini e in partico-
re alle fasce di lavoratori meno abbienti — 
è stata proclamata dai sindacati dei medici 
mutualisti (FIMM). dei condotti (ANMC) e 
dei pediatri (F1MP). I motivi alla base dello 
sciopero sono sostanzialmente due: il cronico 
ritardo nella corresponsione dei compensi ai 
medici da parte delle mutue, alcune delle 
quali sono insolventi ormai da mesi; e le 
inadempienze, ritardi e distorte interpretazio
ni nella applicazione delia convenzione unica. 

In particolare — si legge nel comunicato 
dei sindacati ~ « incomprensibile appare la 
mancata attuazione da parte delle Regioni dei 
servizi di guardia medica notturna e fosti 
va e la distorsione in questa fase degli isti
tuti normativi che caratterizzano la conven 
zione unica nazionale come strumento indi 
spensabile per un concreto e razionale avvio 
della riforma sanitaria. La patente incapa 
cita del potere pubblico di mantenere* gii im
pegni assunti, la conclamata latitanza del 
governo — prosegue la nota sindacale — 
hanno creato una situazione di caos che pre
giudica gravemente l'interesse dei cittadini 
s pone negative ipoteche sull'attuazione del 
servizio sanitario nazionale >. 

C'è da dire in conclusione che il disagio e 
la protesta dei medici hanno Questa volta. 
più che in altre occasioni, valide motivazio
ni anche se — è un vecchio e mai risolto 
problema — la scelta dello sciopero appare 
sempre assai ingiusta, proprio oerché colpi
sce i « pazienti >. cioè coloro che sono cnm 
plctnrnente estranei ai ritnrdi e alle inadem 
pienze contro cui i medici organizzano la 
loro protesta. 

L'azione proseguirà — se nel frattempo non 
intervenisse nulla di concreto — sabato, con 
lo sciopero dei condotti, mentre in alcune 
province è stato deciso di passare dallo stes 
so giorno all'assistenza indiretta, a carico 
cioè dell'assistito. 

Ieri a Roma 

Costituito 
il Consiglio 

sanitario 
nazionale 

ROMA — Emissione di una trentina di pa
reri di cui dieci in materia di prestazioni 
sanitarie, sette in materia di convenzioni tipo. 
cinque sui programmi di attività e di ricerca 
dei vari organismi scientifici, due sui pro
blemi finanziari e del personale, quattro su 
materie diverse. Questa in sintesi parte della 
mole di lavoro che attende il Consiglio na
zionale sanitario, insediato ieri mattina al
l'istituto superiore di sanità dal ministro An-
selmi. 

Sono rilevanti funzioni di consulenza, di 
proposta al governo e al parlamento e di 
elaborazione non solo sul piano tecnico e 
giuridico, ma anche di livello e contenuto po
litico che fanno assumere al consiglio un 
ruolo primario nell'ambito del servizio sani
tario: « La seduta — ha affermato il mini
stro — sancisce sul piano istituzionale e for
male ed avvia il processo costitutivo del ser
vizio sanitario nazionale ». 

Alla seduta hanno partecipato 60 dei 92 
componenti (fra effettivi e supplenti) in rap
presentanza delle 21 regioni e province auto
nome, dei ministeri e degli enti enti di ri
cerca tecnico-scientifica. Nel settore delle 
prestazioni sanitarie il consiglio dovrà tra 
l'altro esprimere il proprio parere in tema 
di prevenzione, sui limiti massimi di accet
tabilità degli inquinamenti, i livelli e gli 
« standard ». sul libretto sanitario personale. 
sul prontuario terapeutico, eccetera. 

Prossima scadenza del consiglio è la pre
disposizione, in corso, del piano sanitario na
zionale che dovrà essere presentato entro il 
30 aprile. Il piano dovrà permettere al Par
lamento di stabilire le linee generali di in
dirizzo e le modalità di svolgimento delle at
tività istituzionali del servizio sanitario per 
superare l'arretratezza socio-sanitaria in par
ticolare delle regioni meridionali. 

Entro il 31 marzo il consiglio dovrà pre
disporre la relazione annuale sullo stato sa
nitario del paese affinché il ministro ne ri
ferisca in parlamento: esso rappresenta una 
concreta occasione di verifica, ha detto l'ono
revole Anselmi. su quello che esiste e su 
Quello che c'è da fare. 

Nella prossima riunione verrà presentato 
lo schema di regolamento per la nomina del 
vice presidente (presidente è il ministro) e 
la suddivisione in sezioni specializzate. 

Una difficile ma positiva lotta ha fatto fallire il sabotàggio 

Abruzzo: se la legge sull'aborto 
si attua, il merito è delle donne 
In questi mesi costruita una rete di «comitati)» per difendere il provvedimento 
Dal servizio in ospedale alle iniziative per i consultori e per la prevenzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA - € Quando si 
riesce a far applicare la leg
ge, non ci si può fermare, se 
no si torna indietro >: lo di
cono al comitato per la salu
te della donna di Pescara, 
riflettendo su otto mest di 
iniziativa intorno alla « 194 » 
il provvedimento per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. Ci si preoccupa del 
rischio di uno tstallo *. ora 
che l'Abruzzo appare un po' 
un'eccezione nel panorama 
del Mezzogiorno, in cui la 
legge è ancora largamente i-
napplicata. 

In otto mesi, i comitali 
sono diventati una realtà con
sistente nei principali centri 
abruzzesi: anche a Vasto, an
che ad Avezzano, dove solo 
da poco — e per la loro ini
ziativa — gli ospedali hanno 
istituito il servizio. Mentre 
cadono alcune « roccaforti 
dell'obiezione» (13 ospedali 
hanno ora il servizio previ
sto) le donne si interrogano 
sulla funzione che devono a-
vere i comitati, che non sono 
organismi e neppure in senso 
stretto organizzazioni. «Do-
mandarsi chi siamo non è re
torico — dicono — è una ne
cessità per poter andare a-
vanti ». 

Nati per imporre l'applica
zione di una legge che a 
giugno dello scorso anno, 
vescovi e opinione pubblica 
arretrata speravano che qui 
non e passasse » mai. i comi
tati hanno al loro attivo U 
bagaglio di una esperienza o-
riginale. frutto dell'incontro 
fra donne di provenienza di
versa — comuniste, femmi
niste. socialiste, molte « senza 
etichetta », militanti dell'UDÌ. 

Tra oggi e domani il voto alla Camera 

Sarà di oltre 55 mila miliardi 
il deficit del bilancio statale 

H disavanzo è aumentato per i finanziamenti destinati al fondo sanitario -1 di
versi capitoli di spesa - Previsto un notevole incremento delle entrate tributarie 

ROMA — Tra oggi e domani 
la Camera approverà il bi
lancio di previsione dello Sta
to per il 1379 e. contempora
neamente, alcune note di va
riazione che modificano in 
parte anche il bilancio plu
riennale 1979-1981. Ieri nel-

, l'aula di Montecitorio è ri- -
' preso (con l'esame, una per 
, una, delle diverse tabelle) si 

'dibattito sul documento fi
nanziario, avviato in dicem
bre con le relazioni e la di-

• scussione generale, e succes-
.-• sivamente sospeso per dare 

modo alla Camera di varare 
provvedimenti di maggiore 
urgenza. 

Le scelte generali e i dati 
• fondamentali di entrata e di 

spesa contenuti nel documen
to raccolgono il consenso di 

- tutti i gruppi. Nel 1979 tra 
spese correnti e investimenti. 
le uscite dello Stato tocche-

' ranno i 119 mila e 396 mi
liardi, mentre le entrano sono 
calcolate in circa 63 mila e 
600 miliardi. 11 disavanzo, dun
que. è di 55 mila 795 miliar-

. di. Un po' più alto (in seguito 
alle modifiche introdotte con 
la nota di variazione presen
tata a metà gennaio dal go
verno) di quello previsto nel 

primo documento finanziario. 
che era di poco più di 51 
mila miliardi. La nota di va
riazione stabilisce, infatti, un 
aumento di 13 mila miliardi 
nelle spese per investimen
ti; di 600 miliardi per le spe
se correnti: e un aumento di 
9 mila miliardi nelle entrate. 
Questo ritocco era in realtà 
previsto già al momento del
la presentazione della prima 
stesura del bilancio; dal mo
mento die. essendo ancora in 
discussione la riforma sani
taria, non Tu possibile allora 
calcolare l'onere finanziario 
del fondo sanitario nazionale. 
L'incremento delle uscite a 
cui si accennava dipende pro
prio dall'iscrizione al bilancio 
del fondo. 

Tra gli altri capitoli di spe
sa per gli investimenti, al pri
mo posto naturalmente è quel
lo che riguarda il Tesoro (ol
tre 14 mila miliardi): seguo
no i Lavori Pubblici (oltre 
1.700 miliardi) e la Program
mazione e Bilancio (1.360 mi
liardi). Cinquecentonovanta 
miliardi per l'Industria e il 
Commercio: -196 per le Parte
cipazioni Statali: 314 per 1* 
Agricoltura: 198 per i Tra
sporti ; 185 per la scuola. 

Queste cifre riguardano solo 
gli investimenti (e complessi
vamente la spesa per gli in
vestimenti raggiunge i 19 mila 
e 500 miliardi). Il grosso della 
spesa viene invece assorbita 
dalle uscite ordinarie: 87 mila 
e 276 miliardi, di cui gran 
parte passano attraverso il 
Tesoro (52 mila e 500 miliar
di): spese ordinarie molto al
te anche per l'Interno (10 mi
la e 700 miliardi), la scuola 
(8 mila e 800). la Difesa (5 
mila miliardi), il Lavoro (4 
mila e 300) e le Finanze (3 
mila e 250). 

Quanto al bilancio trienna
le, le note di variazione non 
ne cambiano molto l'aspetto. 
Prevede di qui al 1981 un 
aumento delle entrate dello 
Stato di circa 25 mila mi
liardi (dai 119 mila per il 
1973 ai 144 mila per il 1981): 
e questo aumento in buona 
misura, circa la metà, do
vrebbe dipendere da un in
cremento delle entrate tribu
tarie. che passeranno dai 46 
ai 58 mila miliardi. L'aumen
to delle entrate dovrà servire 
soprattutto a fronteggiare il 
prevedibile incremento delle 
spese correnti, e a consentire 
un contenimento del disa
vanzo. 

Ricostituito 
il centrosinistro 

ol Comune 
di Potenzo 

POTENZA — DC. PSI e PSDI 
hanno « riesumato > il centro
sinistra al Comune di Potenza. 
Si conclude cosi — con un 
grave arretramento politico — 
una lunga fase di confronto 
e dibattito tra i partiti aperta 
alcuni mesi fa dalla decisione 
del PCI di uscire dalla mag
gioranza programmatica. La 
DC — che detiene la maggio
ranza assoluta in consiglio co
munale — ha rifiutato ogni 
riflessione critica sulla prece
dente esperienza amministra
tiva imponendo ancora una 
volta la propria soffocante 
< centralità >. Socialisti e so
cialdemocratici non sono an
dati al di là della presa d'atto 
del passaggio del PCI all'op
posizione rifiutando persino 
di mettere ai voti la fiducia 
all'attuale giunta tripartita. 

Comunicato degli « Amici » 

dell'Unità : 
i nuovi appuntamenti 

Per il contratto 

L'Associazione Nazionale de
gli Amici dell'Unità ha diffu
so il seguente comunicato: 

« I dati relativi alla cam
pagna abbonamenti in corso. 
testimoniano il forte impegno 
in atto nel partito attorno al
la nostra stampa (è di que
sti giorni l'iniziativa di Ri
nascita che con k> speciale 
Emilia-Romagna ha registrato 
un aumento di 30 mila copie) 
che vede accentuate le sue 
caratteristiche di fondamen
tale veicolo di trasmissione 
delle nostre proposte, dei no
stri orientamenti, della nostra 
iniziativa in un momento in 
cui siamo di fronte a proble
mi complessi, a volte inediti. 
sia sul piano interno che in
temazionale. 

Al buon andamento della 
campagna abbonamenti (che 
vede "l'Unità", dopo solo tre 
mesi dall'apertura della cam
pagna stessa, al 64*• dell'ob
biettivo nazionale con un ver

samento di oltre 1 miliardo e 
287 milioni e oltre 317 milio
ni per "Rinascita") si ac
compagna il successo rilevan
te delle ultime due diffusioni 
straordinarie, dell'll e 18 feb
braio. che hanno toccato la 
cifra complessiva di 1.900.000 
copie diffuse. 

Nuovi impegni attendono le 
nostre organizzazioni: dalla 
diffusione del 4 marzo, di 
particolare importanza per 
l'approssimarsi de] congresso 
nazionale, a quelle di dome
nica 25 e lunedi 26 marzo in 
occasione delle conclusioni dei 
lavori congressuali tenute dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Sempre a proposito del con
gresso nazionale una forte 
mobilitazione dovrà essere 
sviluppata perché il dibattito 
congressuale abbia durante i 
giorni del suo svolgimento la 
più ampia diffusione». 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

AMICI DELL'UNITA 

Oggi nuovo incontro tra 
editori e giornalisti 

ROMA — Fase difficile e de 
licata nella trattativa tra 
giornalisti ed editori per il 
rinnovo del contratto di la 
voro. n confronto, ripreso ie
ri e aggiornato a oggi pô  
meriggio, si è arenato sulla 
parte economica della piatta
forma. Gli editori hanno giu
dicato incompatibili con i bi
lanci aziendali i costi delle i 
richieste avanzate dalla Fe
derazione della stampa: una 
rivalutazione degli stipendi 
aggirantesi attorno al 12% 
con meccanismi perequativi a 
vantaggio delle retribuzioni 
più basse Gli editori hanno 
sostenuto, tra l'altro. la ne
cessità di risolvere la parte 
economica prima di affronta
re gli altri punti della piat
taforma. 

Nello stesso incontro di ieri 
la FtEG ha annunciato di 
aver chiesto la mediazione 
del Ministero del Lavoro per 
la vertenza relativa alla re

tribuzione del lavoro domeni
cale dei giornalisti che. se
condo un vecchio accordo, do
veva essere scongelata dal 
1* gennaio. La vertenza ha 
già provocato numerosi scio 
peri: anche oggi « Il Matti
no > di Napoli non sarà in 
edicola (non era uscito già 
domenica come « Il Corriere 
della sera >) mentre astensio
ni di 24 ore sono state decise 
anche al < Piccolo » di Trie
ste. a « La Nazione ». al e Re
sto del Carlino ». al « Tirre
no > di Livorno, all' < Alto 
Adige » di Bolzano. 

Intanto il gruppo Rizzoli ha 
annunciato il cambio di diret
tore a « La domenica del Cor
riere v che viene affidata a 
Paolo Mosca. Maurizio Co
stanzo ha assunto, invece, a 
tempo pieno la responsabilità 
del e Quotidiano popolare > 
che il gruppo Rizzoli intende 
lanciare nelle edicole nel 
prossimo autunno. 

E' stato un lavoro anche 
snervante con decine di in
contri con le direzioni sanita
rie e i consigli di ammini
strazione degli ospedali, con i 
primari, con l'assessore re
gionale alla sanità. In poche. 
quattro o cinque,- o a decine, 
come quando si è tentato di 
tenere un'assemblea all'inter
no dell'ospedale di Pescara, 
dopo che una donna aveva 
denunciato lo stato di pauro
so abbandono in cui aveva 
partorito un bambino, morto 
quasi subito. 

Da quella « sconfitta » — 
l'assemblea si era poi tenuta 
nella vicina sezione comuni
sta, insieme a rappresentanti 
sindacali — le donne del co
mitato di Pescara fanno di
scendere la loro convinzione 
che « se alzi il tiro, la rea
zione è inevitabile ». Coscienti 
del fatto che la legge sull'a
borto non può diventare «a-
borto legalizzato ». ma anzi 
deve segnare la sconfitta 
dell'aborto* si sono trovate 
nel corso dei mesi di fronte 
a resistenze e controffensive 
anche su questo piano. 

E' di questi giorni la po
lemica — superata invece a 
Pescara fin dai primi giorni 
di applicazione della legge — 
che blocca il nuovo servizio 
di Avevano, dove gli analisti 
obiettori dicono che non pos
sono misurare azolemia e 
glicemia nel sangue delle 
donne in attesa di intervento. 
E' sempre di questi giorni la 
notizia della raccapricciante 
iniziativa di un medico del
l'ospedale di Pescara (nipote, 
sembra, del primario obietto
re): ha mostrato a tutto il 
reparto un feto, dopo un in
tervento su una giovane don
na che aveva avuto una gra
vidanza extrauterina. 

Se ci si ferma, dicono 
quindi le donne, si torna in
dietro, anche perchè la Re
gione non ha ancora istituito 
i corsi di formazione profes
sionale. e l'ospedale non può, 
obiettivamente, farsi carico 
della prevenzione. Decine di 
donne sono rientrate in o-
spedale ad abortire per la 
seconda volta, dimostrando 
che l'aborto è ancora larga
mente metodo contraccettivo. 
E intanto l'assessore demo
cristiano alla Sanità del Co
mune di Pescara non apre 
tre consultori che sono pron
ti da tempo. 

I comitati, scorrendo die
tro alle cose », hanno impo
sto il servizio arche dove 
sembrava impossibile; ma 
sono riusciti ad ottenere al
tre novità: per la prima volta 
nella storia di questa regione, 
vi sono «casi » che escono 
dai confini angusti delle car
telle cliniche. 
«.Allora è vero — dicono al 
comitato — che questa legge, 
con tutti i suoi difetti, scar
dina qualcosa, crea le condi
zioni per stabilire un rappor
to di nuora utenza col servi
zio pubblico*. 

La battaglia per l'applica
zione integrale della legge 
(intervento, prevenzione, e-
ducazione sanitaria e tutela 
della maternità) — osservano 
nello stesso tempo — rivela 
la ancora insufficiente consa
pevolezza. da parte del mo
vimento democratico, di quel
lo che si gioca in questo 
campo. 

Le donne riflettono su altri 
aspetti della loro lotta e. di 
nuovo, sugli ostacoli e sugli 
avversari. Si scopre un caso 
— documentato da verbali di 
polizia — di un aborto clan
destino a quattrocentomila 
lire? La procura della Re
pubblica di Pescara, cosi sol
lecita a mandare in galera 
insegnanti democratiche che 
fanno educazione sessuale, ri
lancia la patata bollente ad 
un pretore pigro, che dopo 
più di un mese emette una 
scarna citazione in giudizio. 
Sono passati altri due mesi. 
la cosa è anrora ferma lì. E 
ancora: il direttore sanitario 
dell'ospedale di Pescara seri-
re una relazione clamorosa 
sulla disfunzioni dei repnrti. 
si arrinno inchieste ammi-
nistratire e aiudiziarie. ma 
tutto si è bloccato. 

Le iniziative che cadono nel 
ruoto sono dunque il terreno 
fertile per la «controffensi
va » alla legge che. le donne 
dei comitati lo sanno bnee, 
rischia di riunire in un am
biguo fascio difensori della 
vita e « progressisti delusi ». 
Per questo, convinte che ar
retratezze del costume e del
la cultura, non si sconfiggono 
dall'ogni al domani, puntano 
ora sull'apertura dei 39 con 
sultori deliberati dalla Re
gione e su una propaganda. 
anche « itinerante per auar-
rieri e paesi*, che combatta 
Q pericoloso silenzio di orna-
ni di stampa e della TV. 
Voaliono rendere chiaro che 
la loro lotta fa parte di quél-
la più vasta ver la salute e 
la qualità della vita di tutti. 

Nadia Tarantini 

« Pillola »» cinese per uomo 
a base di semi di cotone 

PECHINO — La « Nuova Ci
na » annuncia che una pillo
la contraccettiva denominata 
« Gossypol » e destinata agli 
uomini, è stata prodotta da
gli scienziati cinesi. Speri
mentata su 10.000 persone di 
sesso maschile e in buona sa
lute. la pìllola, che è a base 
di radice, steli e semi di co
tone — secondo Nuova Cina 
— ha dato risultati positivi 
al 99,98 per cento. Il contrac
cettivo va preso ogni giorno 
per via orale per un periodo 
di due mesi in una dose di 
20 milligrammi al giorno. In 

tali condizioni in un primo 
momento si ha un declino 
della sopravvivenza degli 
spermatozoi die diminuisco
no gradualmente fino a spa
rire del tutto. Superati i due 
mesi, si usa una dose detta 
«di parcheggio» di 150-220 
milligrammi al mese da pren
dersi in generale due volte 
la settimana. 

La cura — prosegue l'agen
zia di stampa di Pechino — 
non ha alcuna conseguenza 
sulla salute. Se il trattamen
to viene interrotto per due
tre mesi, le condizioni sper
matiche ritornano normali. 

Una nuova riunione 
' T . 1 

Il CSM ascolta 
le motivazioni 
di Catalanotti: 
lunedì decide ? 

Silenzio da oltre un mese 
sul ddl pubblico impiego 

ROMA — Dove è finito il 
disegno di legge sul puhbll-
co impiego? Da un mese cir
ca è stata annunciata in aula 
alla Camera la presentazio
ne, da parte del governo, del 
disegno di legge n. 2709, cioè 
appunto la legge quadro ri
guardante tale materia; es
sa, come è noto, era stata 
definita di intesa tra 1 par
titi della maggioranza, i sin
dacati e il ministero del La
voro dopo mesi di laboriosi 
confronti. 

Però « il disegno di legge 
— ci ha dichiarato il com
pagno on. Leo Canullo — e 
diventato una specie di og
getto misterioso, non è re
peribile e nessuno è in gra

do di dire dove sia. La man
cata stampa del progetto 
non è imputabile a difficol
tà tecniche della tipografia 
della Camera dal momento 
che altri e successivi dise
gni di legge (quelli ad esem
pio in materia previdenzia
le) presentati sempre dal 
ministro Scotti, sono stati 
regolarmente stampati. La 
legge quadro fu approvata 
dal Consiglio dei ministri 
alla vigilia dell'apertura del
la crisi di governo. Cosa è 
accaduto? Non vorremmo 
che qualcuno Calla presiden
za del Consiglio?) si sia ar
rogato il diritto di accanto
narla. in... attesa di tempi 
migliori. Attendiamo dal go
verno una precisa risposta ». 

Per Bruno Catalanotti. il 
giudice di Bologna che i capi 
degli uffici vogliono trasferi
re, su una decisione è stata 
ancora presa dal Consiglio su
periore, Era attesa r\£r ieri 
mattina una pronuncia della 
IH commissione dell'organo di 
autogoverno che deve esami
nare il mutamento «delle ta
belle » (ossia gli organici) 
proposto dal presidente della 
corte d'Appello, ma la riu
nione si è esaurita in una 
analisi del contenuto delle di
chiarazioni rese dai magi
strati di Bologna convocati 
lunedi scorso a palazzo dei 
Marescialli. Della questione. 
dunque, si parlerà lunedi 
prossimo. 

Per alcune ore. ieri matti
na i membri della commis 
sione che deve riferire 
al Consiglio le sue proposte. 
hanno ascoltato le registra
zioni delle dichiarazioni del 
lo stesso Catalanotti. del prc 
sidente del tribunale di Bo 
loena Ottavio Lo Cigno e del 
capo dell'ufficio istruzione 
Angelo Velia. Le tesi che tut
ti h:-nno sostenuto sono quel
le già ampiamente note. Men
tre il magistrato « sub iudi-
ce » lia ripetuto che e l̂i noti 
ha mai pronunciato le frasi 
che gli sono attribuite in una 
lettera di Bifo, l'esponente 
dell'autonomia bolognese, rin
venuta in casa di un altro 
personaggio legato agli am 
bienti degli autonomi. I capi 
degli uffici, a loro volta han
no sostenuto che a questo 
punto motivi di onnortunità 
consigliano il trasferimento 
del magistrato dall'ufficio 

istruzione alle sezioni civili 
del tribunale. 

La decisione ultima spette
rà al Consiglio superiore. Già 
l'organo di autogoverno si è 
pronunciato una prima volta 
respingendo come inefficace 
il trasferimento ordinato dal 
capo dell'ufficio. Angelo Vel
ia. Il CSM, all'unanimità, su 
parere favorevole della coni 
missione incaricata di esami
nare il caso, ha sostenuto die 
i trasferimenti dei magistrati 
non possono essere ordinati 
dai capi degli uffici e che 
l'unico modo per rimuovere 
un giudice <lnl suo incarico 
è quello di variare le « ta
belle ». Ma anche por appor
tare modifiche a queste ulti 
me. che sono come l'elenco 
degli organici di una qual 
siasi struttura amministrati 
va. devono essere provate le 
esigenze d'ufficio. 
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In Italia 
il ministro 

inglese 
della Difesa 

ROMA — I>1 nvnistro della 
difesa britannico, Fred Mul-
ley, è da ieri in Italia per 
una visita di alcuni giorni. 
Nella mattinata è stato alla 
Scuola Allievi sottufficiali di 
Viterbo, dopo un breve in
contro con il suo collega ita
liano. 

Tornano alla luce Ebla 
e le sue favolose tombe 
ROMA — Le ricche tombe principesche scavate nella roccia 
3800 anni fa e un grande palazzo costruito sulla necropoli. 
In piena citta: ecco la più recente scoperta degli archeologi 
italiani che, da 15 anni, stanno scavando nella Sirla set
tentrionale, dove hanno ritrovato la grande città di Ebla. 
che ombrava perduta per sempre. Lo ha annunciato il pro
fessor Paolo Matthiae, direttore della missione archeologica 
in Siria dell'università di Roma, illustrando i risultati della 
campagna di scavi dello scorso anno. La ricchezza degli 
oggetti trovati e la presenza in una tomba di uno scettro 
donato da un faraone egiziano fanno pensare che une dei 
morti sia stato addirittura il re della città. Gli archeologi, 
sfondato il pavimento lastricato di un grande cortile, sono 
scesi dentro un grande corridoio a volta alto quasi tre metri. 
scavato nella roccia. Qui hanno trovato il tesoro: vasi in 
terracotta e pietra, molti dei quali dipinti, gli avanzi di uno 
scheletro ed una serie di gioielli d'oro. Sei bracciali ritorti. 
un anello da naso, una collana, un sigillo cilindrico, un lungo 
spillcrie per capelli col manico che termina in una stella 
stilizzata: ecco i gioielli che la « principessa » di tremilaset-
tecemo anni fa si è portata nella tomba. NELLE FOTO: in 
alto le rovine di Ebla: accanto al titolo l'interno di una tomba 

Incontro tra Regione, RAI, operatori culturali 

Napoli: come vorremmo la 3* rete tv 
La chiave nel decentramento: un modo nuovo dì fare cultura e conoscenza 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Conti alla mano 
il direttore di sede. Giacomo 
Deuringer. dice: « Ogni anno 
da Napoli partono per Roma 
500 servizi destinati ai TG, 
1CO0 ai radiozicmali; ai quali 
occorre aggiungere il resto 
deila produzione (sceneggiati. 
rubr-che. eccetera) ». E* dun
que veio quello che sostiene 
k> compagna Wanda Monaco: 
l'azienda radiotelevisiva rap
presenta in Campania Punica 
vera industria culturale 

L'appuntamento con la ter
za rete rende meno astratti 
gli interrogativi (che cosa 
produce questa industria cul
turale. come produce, con 
quali mezzi, che raoporti sta 
bilisce con il territorio) ed 
esige risposte a breve ter 
mine. 

Il dato d! partenza non è 
dei più incoraggianti, per la 
carenza di uomini e mezzi. 
ma soprattutto per il preva
ricare di una direzione ac
centratrice e refrattaria al 
decentramento, la sede di Na
poli è ancora un corpo estra
neo. un'appendice subalterna 

.di Roma 
La 3 rete nasce invece de

centrata. ad essa in molti, 
dentro e fuori deila KAi. 
guardano come ai grimaldel
lo che dovrebbe far saltale 
gli schemi della burocrazia, 
'iell'accentramento, il vec
chiume che soffoca l'azienda, 
nata r cresciuta — dira il 
compagno Valenza — focome-
lica, senza braccia e senza 
gambe. 

Gira e ngna questo nodo 
— ì! decentramento — ha 
fatto da filo conduttore ai-
rincontro che l'altro ieri ha 
riunito in una saletta di Pa
lazzo rùale un centinaio di 
esperti. Nessuna meraviglia 
se il discorso scende sul con
creto proprio a Napoli, co
mincia ad avere il suo Deso 
la coscienza di essere stati 
considerati una colonia an
che da parte della RAI: con
tano la determinazione con 
la quale la Regione (nella 
fattispecie la commissione 
presieduta dalla compagna 
Monaco) vuole misurarsi con 
questo altro compito di gover
no e la disponibilità della se
de RAI ad uscire dallo status 
di corpo estraneo alla socie
tà campana; contano le pro
teste. le lotte, le Iniziative 
dei lavoratori della sede RAI, 

delle donne, delle istituzioni 
culturali interessate non tan
to a ritagliarsi spazi nelle 
nuove trasmissioni, quanto a 
mediare tra potenzialità del 
mezzo televisivo e bisogni 
reali della società. 

Alla fine il dibattito — pro
pedeutico a un convegno che 
si dovrebbe tenere a mag
gio — iti offerto due ipotesi 
interpretative del decentra
mento e ha indicate^ un peri
colo. Cominciamo da quest'ul
timo: si avverte il rischio di 
un decentramento mistificato
rio, che si esaurisca in una 
razionalizzazione dell'esisten
te, moltiplicando in periferia 
modelli e — soprattutto — 
contenuti vecchi. 

Le ipotesi: I» decentramen
to inteso piuttosto rome 
smembramento dell'azienda 
(la cosiddetta RAI tripolare: 
un pezzo a Roma, uno a Mi
lana l'altro a Napoli). Le 
reazioni sono state diverse. 
anche vivaci. Ce chi avver
te in questo il pericolo di 
una soluzione che può calare 
come una pietra sul proces
so di rinnovamento della RAL 
2) Decentramento come vero 
e proprio ribaltamento degli 

attuali modelli radiotelevisi
vi: sono le Regioni, le real
tà locali che inventano e pro
ducono modi e contenuti nuo
vi per creare conoscenza e 
cultura attraverso radio e tv. 
Cose sensatissime — ci pa
re — hanno detto in questo 
senso il compagno Abruzzese 
e il rettore dell'Università di 
Salerno Amarante. 

U resto — palinsesto, ca
ratteri e contenuti della 3. 
rete, l'uso delle risorse cultu
ra, i (né elitario né folclori
co) — ne discende di conse
guenza. Vuol dire che non 
solo la 3. rete, ma la RAI 
nel suo complesso, saranno 
anche quello che a Napoli e 
in Campania si vorrà e si 
riuscirà ad ottenere. La di
rezione della 3. rete — lo ha 
confermato a Napoli li vice
direttore Mazzetti — è dispo
nibile a giocare assieme que
sta sfida. Bisognerà vedere 
come si riesce a trascinare 
su questo terreno il vecchio 
e pachidermico corpo di u-
na RAI ancora riluttante e 
abile nel dribbling accentra-
tore, 

a. i. 


